
 

 
 
DETERMINAZIONE  3 ottobre 2019 n. 818 

Segreteria generale 

Struttura proponente: Area “Organizzazione, Programmazione e Sviluppo delle risorse umane” 

 

OGGETTO: Corso “La riforma dell’ordinamento penitenziario a un anno dalla 

riforma” –  Istituto regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo Carlo 

Jemolo” – Autorizzazione ai dipendenti – Impegno di spesa. 
 

□ Con impegno contabile □ Senza impegno contabile 

L’estensore Il responsabile  

del procedimento 

F.to Dott. Finanzio Caschera 

Il dirigente  

della struttura proponente 

 

Area Bilancio, Ragioneria, Analisi impatto finanziario delle iniziative consiliari 

Data di ricezione: 3/10/2019  Protocollo N° 340 

ANNO 

FINANZ. 
CAPITOLO C/R/P 

IMPEGNO STANZIAMENTO 

BILANCIO 

DISPONIBILITÀ 

RESIDUA 

Il responsabile 

del procedimento 

NUMERO 
DATA IMPORTO 

2019 U00009 C 831 3/10/19 1000,00 165.000,00 125.520,92 F.to Di Poggiovalle 

         

         

 

Data registrazione impegno di spesa _________________ 

Si attesta la regolarità contabile del presente atto e la copertura finanziaria dello stesso. 

                   Il dirigente 

F.to Dott. Giorgio Venanzi 

 

 



 

Il Segretario generale 

 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche;  

 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 e successive modifiche di seguito denominato 

Regolamento; 

 

VISTA la determinazione con cui sono state istituite le strutture dirigenziali di base (aree ed uffici) 

(attualmente è la determinazione 22 gennaio 2019, n. 54 (Istituzione delle aree e degli uffici presso il 

Consiglio regionale. Revoca della determinazione 30 ottobre 2018, n. 777) e successive modifiche); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale 24 maggio 2018, n. 19, con il quale, previa 

deliberazione dell’Ufficio di presidenza 22 maggio 2018, n. 46, è stato conferito l’incarico di 

Segretario generale alla dott.ssa Cinzi Felci, 

 

VISTO il bando”, pubblicato dall’Istituto regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo Carlo 

Jemolo”, per l’ammissione al Corso “La riforma dell’ordinamento penitenziario a un anno dalla 

riforma, in programma presso la sede dell’Istituto regionale, il 9, 16 e 22 ottobre 2019, dalle 14.00 

alle 18.00 (corso codice 11cat19);  

 

VISTA la nota prot. 2599 del 24 settembre 2019 con la quale il direttore del servizio Tecnico, 

Organismi di controllo e garanzia, ha trasmesso la nota prot. 2594 del 23 settembre 2019 del dirigente 

della struttura di supporto al Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale, nota che chiede di autorizzare il personale in servizio presso la struttura a partecipare al 

suddetto corso; 

 

VISTA la comunicazione, via posta elettronica, del 1° ottobre 2019 con cui la dirigente della struttura 

di supporto al Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, Rosina 

Sartori, ha comunicato i nominativi dei dipendenti Costantini Rosanna, Micera Ciro, Capelli 

Nicoletta, Papa Sergio e Lautizi Daniela, designati a candidarsi a detti corsi; 

 

RITENUTO che le tematiche affrontate nel corso rientrano nelle competenze svolte dai dipendenti 

designati;  

VISTO che per poter partecipare al suddetto corso è necessario che tali dipendenti, debitamente 

autorizzati dal proprio direttore, avanzino apposita candidatura e, in seguito all’approvazione di una 

graduatoria, saranno eventualmente ammessi alla frequenza del corso; 

 

VISTO che il punto 7 del bando prevede che dopo la pubblicazione della graduatoria e, comunque, 

prima dell’inizio del corso, debba essere versata, in unica soluzione, pena d’esclusione dalla 

frequenza, una quota di partecipazione a titolo di contributo spese pari a € 200,00 (duecento/00) per 

ciascun dipendente ammesso alla frequenza; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale 22 dicembre 2018, n. 20 (Bilancio di previsione del 

consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2019-2021 in applicazione del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche); 

 



 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 (Bilancio di previsione della Regione Lazio 2019-

2021); 

 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 9 gennaio 2019, n. 2 (Approvazione del bilancio 

di previsione del Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2019-2021 in applicazione 

de decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118. Presa d’atto – Approvazione del “Documento 

tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi e macroaggregati per le spese; approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa); 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 

RITENUTO di dover impegnare l’importo stimato di euro 1.000,00 (mille/00), iva esente, sul capitolo 

U00009, U.1.03.02.04.004 “Acquisto di servizi per formazione obbligatoria” del Bilancio del 

Consiglio regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2019-2021, 

DETERMINA 

per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

1) di autorizzare i dipendenti Costantini Rosanna, Micera Ciro, Capelli Nicoletta, Papa Sergio e Lautizi 

Daniela ad avanzare la candidatura al corso “La riforma dell’ordinamento penitenziario a un anno 

dalla riforma” e, ove ammessi alla partecipazione, di frequentare il medesimo, secondo il calendario 

orientativo approvato dai competenti organi dell’Istituto e, comunque, anche negli ulteriori giorni, 

orari e sedi che dovessero essere fissati dai responsabili del corso; 

    

2) di stabilire che le ore dedicate alla partecipazione al corso di formazione e aggiornamento 

professionale da parte dei dipendenti pubblici, sia che si svolgano in sede, sia presso altri soggetti 

pubblici o privati, devono essere considerate come servizio prestato a tutti gli effetti e, quindi, anche 

come orario di lavoro, ai fini del completamento del debito orario delle trentasei ore settimanali; 

delle ore dedicate alla formazione si terrà conto per tutti gli effetti previsti e disciplinati dal decreto 

legislativo 8 aprile 2003, n. 66 (Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti 

taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario di lavoro); 

 

3) di impegnarsi ad assicurare la frequenza regolare dei propri dipendenti, secondo l’orario previsto 

dal programma del corso, sollevandoli dal lavoro d’ufficio; 

 

4) di garantire la sussistenza della piena copertura assicurativa dei propri dipendenti durante la 

permanenza presso la sede dell’Istituto riconoscendo, per tali fini, l’attività formativa quale attività 

di servizio; 

 

5) di impegnare la somma di €1.000,00, iva esente, sul capitolo U00009, U.1.03.02.04.004 “Acquisto 

di servizi per formazione obbligatoria” del Bilancio 2019-2021 del Consiglio regionale del Lazio 

per l’esercizio finanziario 2019, a favore dell’Istituto regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo 

Carlo Jemolo”, via Giulio Cesare 31, Roma; 

 

6) di liquidare, con successivo atto, la quota di partecipazione per i dipendenti che risulteranno 

ammessi;  



 

 

7) di trasmettere la presente determinazione al servizio “Tecnico, Organismi di controllo e garanzia”, 

alle aree “Gestione giuridica del personale, Procedimenti disciplinari” e “Gestione economica del 

personale”, per quanto di competenza; 

 

8) di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale del Consiglio regionale.  

 

 

                         F.to  dott.ssa Cinzia Felci 

 

 

 

 

 


